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Il regolamento europeo sulla libertà dei media (l'EMFA)1 prevede garanzie mirate per il 
funzionamento indipendente dei media di servizio pubblico. Esse comprendono norme per la 
nomina trasparente ed efficace dei dirigenti o dei membri dei consigli di amministrazione e 
norme sulle procedure di finanziamento per garantire risorse finanziarie adeguate, sostenibili 
e prevedibili. 

L'EMFA non prescrive modelli specifici di governance e di finanziamento e gli Stati membri 
mantengono la discrezionalità su come organizzarli in linea con le rispettive specificità 
nazionali. Inoltre l'EMFA non pregiudica la competenza degli Stati membri di provvedere al 
finanziamento dei fornitori di media di servizio pubblico come sancito dal protocollo n. 292. 

La relazione sullo Stato di diritto 2026 sull'Italia ha esaminato la riforma della governance e 
delle norme di finanziamento della Radiotelevisione italiana (RAI), prendendo atto delle 
preoccupazioni espresse dai portatori di interessi in merito all'impatto sulla stabilità 
finanziaria e sulla prevedibilità della RAI sortito dalla riduzione del suo finanziamento 
pubblico per il 2026. Il governo sostiene che tale riduzione, pari a 10 milioni di EUR, è mirata 
a razionalizzare i costi operativi della RAI3.

Sono in corso scambi tra la Commissione e tutti gli Stati membri, compresa l'Italia, per 
garantire l'attuazione efficace e corretta dell'EMFA. 

Essendo un regolamento, l'EMFA è direttamente applicabile e può essere oggetto di 
contenzioso dinanzi agli organi giurisdizionali nazionali, se del caso. La Commissione sta 
monitorando lo stato di attuazione in tutti gli Stati membri e può avvalersi dei propri poteri 
per avviare procedure di infrazione.

Nell'ambito della sua relazione annuale sullo Stato di diritto, la Commissione continuerà a 
monitorare attentamente lo stato della libertà di stampa e del pluralismo dei media in tutti gli 
Stati membri, compresa l'Italia.

1 https://eur-lex.europa.eu/eli/reg/2024/1083/oj/ita.
2 Come sancito dal protocollo n. 29 del trattato sull'Unione europea e del trattato sul funzionamento dell'Unione 
europea, https://eur-lex.europa.eu/eli/treaty/tfeu_2016/pro_29/oj/ita.
3 https://commission.europa.eu/publications/2026-rule-law-report-communication-and-country-chapters_it.
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